
Solidarietà

BRENTONICO - Ida Francesco-
ni, ospite della casa di riposo di
Brentonico dal 23 luglio 1998,
compie oggi 103 anni. La signo-
ra Ida è per tutti una presenza di-
screta, gentile quasi nascosta. È
una donna che vive con sempli-
cità e serenità la sua esistenza,
cortese e amorevole coccolata e
amata da tutti. In occasione del
secolo di vita di Ida il sindaco di
Rovereto Roberto Maffei ha con-
segnato la medaglia d’oro dell’

amministrazione comunale.
Nonna Ida è originaria di

Cornè, ma molto conosciuta an-
che a Rovereto (come il marito,
il maestro Giovanni Moiola), pri-
ma di entrare in Casa di Riposo
ha vissuto con la figlia Miriam.
Non ha avuto una vita facile Ida,
ma l’ha sempre affrontata gior-
no per giorno, con grande forza
morale e con i valori della fami-
glia, del lavoro e della fede. Don-
na semplice, ma decisa e ferma

nelle proprie decisioni, ha avu-
to 4 figli (di cui tre viventi : Bice,
Livio e Miriam) è stata un’ ottima
casalinga e una premurosa in-
fermiera quando per alcuni an-
ni, ha dovuto assistere amore-
volmente il marito, affetto da una
malattia incurabile.

Su desiderio dei famigliari, in
rispetto del suo stato di salute,
oggi fragile, per garantire attor-
no e lei un clima di serenità at-
torniata da suoi più cari fami-

gliari, non ci sarà una festa in
grande stile, ma sicuramente sarà
per tutti una giornata particola-
re di grande gratitudine, vici-
nanza e di tanto affetto nei suoi
confronti.

Tutti gli ospiti della casa di ri-
poso; il consiglio di amministra-
zione e tutto il personale rivol-
gono i migliori auguri a nonna
Ida, con affetto e stima, per il suo
esempio di vita.

Buon compleanno,Ida.

BRENTONICO/L’ultracentenaria da sei anni è ospite della casa di soggiorno dell’altopiano

103 anni, tanti auguri cara nonna Ida
A Ronchi di Ala
nella sede
di Handycamp
oltre 250
i partecipanti
all’iniziativa

Disabili, la famiglia è ancora troppo sola
Convegno per presentare i servizi
offerti dalle cooperative sociali
ALA-Quando sono bambini

hanno bisogno di assistenza me-
dica, diagnosi curate e chiarez-
za sulle possibilità di recupero.
Al momento della scuola devo-
no essere seguiti da insegnanti
che si sforzino di motivarli e di
farli rimanere al passo con gli al-
tri. Il già difficile periodo adole-
scenziale chiama in causa ulte-
riori problematiche di inseri-
mento sociale, di accettazione
rispetto al gruppo. E poi l’avvi-
cinamento al lavoro e la vec-
chiaia, con la necessità di svol-
gere un percorso di allontana-
mento programmato dai genito-
ri. 

E’ tutta in salita la strada del-
le persone disabili, le cui fami-
glie (oltre 250 i partecipanti) si
sono incontrate nella sede di
Handycamp a Ronchi per ragio-
nare su quali servizi ancora man-
cano e su quali priorità porre al-
l’attenzione dell’ente pubblico
provinciale. 

Con l’occasione sono stati pre-
sentati i dati di una ricerca pro-
mossa dalla Provincia e realiz-
zata dalla Cooperativa sociale
Gruppo 78, che ha interessato
direttamente 188 famiglie tren-
tine di disabili, con il coordina-
mento di Carlo Buzzi, docente
presso l’Università di Trento. 

Ebbene dall’indagine è emer-
so che per il 70% dei casi la fa-
miglia trentina è sola nell’accu-
dire il disabile che ha in casa. Di
giorno il carico di lavoro è pe-
sante (il 44,7% necessita di una
presenza costante) ma anche di
notte l’impegno richiesto diventa
faticoso (il 58% ha bisogno di aiu-
to). Il lavoro di cura è affidato so-
prattutto alle donne: nel 71,3%
dei casi sono le mamme ad oc-
cuparsi del figlio disabile, aiuta-
te nel 58% delle volte dal mari-
to. Un impegno che prova in mo-
do significativo la forza della fa-
miglia: nell’ultimo anno oltre il
47% di questi nuclei non è riu-
scito ad andare in vacanza.

Il Trentino può contare su una
rete di servizi sociali ben radi-
cati sul territorio: il 48% dei di-
sabili frequenta un centro diur-
no e il 14% un centro lavorativo.

Il 12,8% usufrui-
sce del servizio
domiciliare e
l’11,7% frequenta
un gruppo appar-
tamento o una co-
munità residen-
ziale. Servizi che
risultano di buo-
na qualità per il
92% delle famiglie
intervistate. 

Ma molto an-
cora si può fare
per migliorare la
qualità della vita
dei disabili e dei
loro cari. In primo
luogo agire sul-
l’informazione.

Ben il 68,1% delle famiglie, infatti,
non ha mai sentito parlare dei
servizi di sollievo e il 63,3% non
ha mai affidato il parente disa-
bile ad un ente per l’accoglien-
za temporanea. Eppure, infor-
mati di questa possibilità e con
le dovute rassicurazione in me-
rito all’affidabilità ed alla qualità
del servizio, oltre il 50% delle fa-
miglie sarebbe disposta ad affi-

dare il disabile ad un centro per
una vacanza.

Il convegno è servito anche a
questo, ad informare sulle pos-
sibilità offerte dal movimento
delle cooperative sociali con le
cooperative Gruppo ’78, Cs4, La
Rete, Villa Maria, GSH (Gruppo
Sensibilizzazione Handicap) ed
il consorzio Consolida. Quindi
vacanze, weekend ricreativi so-

cializzanti, serate di diverti-
mento, centri di residenza tem-
poranea (per seguire il disabile
in caso di malattia dei genitori,
per esempio). Ma anche forma-
zione per i genitori, supporto psi-
cologico e gruppi di mutuo aiu-
to.

Iniziative che non solo "solle-
vano" la famiglia e le consento-
no di rigenerarsi per affrontare
con nuove energie un impegno
così importante, ma che per-
mettono ai disabili di sviluppa-
re autonomia, di aprirsi al con-
fronto. «Dovete pensare al futu-
ro - ha detto Dario Ianes, psico-
logo dell’educazione Centro Stu-
di Erikson rivolgendosi ai geni-
tori - e pensarli adulti, aiutandoli
a diventare autonomi e a con-
frontarsi con il resto del mondo». 

Il sollievo, dunque, serve alle
famiglie ma anche ai disabili, che
spesso respirano l’ansia dei ge-
nitori, la paura per il "dopo di
noi" e il senso di colpa. Sensa-
zioni che possono provocare del-
le dipendenze psicologiche tra
genitori e figli che danneggiano
entrambi. 

«Le famiglie, - ha detto Miche-
le Odorizzi, presidente di Con-
solida - insieme alle cooperative
sociali, hanno individuato biso-
gni e risposte praticabili, dando
chiare indicazioni di politica so-
ciale». Indicazioni che sono sta-
te ascoltate dall’assessore pro-
vinciale alle politiche sociali Mar-
ta Dalmaso, che ha garantito la
volontà della giunta di mettere
mano all’assetto normativo sul
welfare. 

«In un’annata dove per la pri-
ma volta le risorse in bilancio so-
no in diminuzione - ha aggiunto
l’assessore - le politiche sociali
saranno supportate da fondi
crescenti, segnale di attenzione
e di comprensione che è anche
attraverso le garanzie pubbliche
che si rafforza la solidarietà so-
ciale». Alla manifestazione han-
no collaborato anche l’Associa-
zione Insieme, l’Associazione Val-
le Aperta, il Comitato Attività So-
ciali di Ronchi, il C10, i Comuni
di Rovereto e Trento e l’Univer-
sità di Trento.

Folto pubblico nella sala di Ronchi
di Ala. A fianco, l’assessore Marta
Dalmaso (a destra) durante l’incontro
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In Trentino funziona una buona rete
di assistenza ma si può fare ancora
molto per migliorare la qualità

Sono stati i pazienti a scrivere il libro dedicato al ricordo del dottor Adami

Gian Pio , un medico amico di tutti
VILLA LAGARINA - La presentazione del li-

bro dedicato alla memoria di Gian Pio Ada-
mi, avvenuta nei giorni scorsi al teatro di Vil-
la Lagarina e di cui abbiamo già riferito sul
nostro giornale, ha dimostrato tangibilmen-
te l’affetto di cui il medico era circondato. La
sua improvvisa scomparsa sulle piste di sci,
a causa di un malore, ha lasciato una scia di
ricordi che i suoi amici hanno voluto racco-
gliere in un libro.

«Caro Gian Pio», questo il titolo, «l’uomo,
il medico, l’amico» il sottotilo del volume vo-
luto e realizzato dall’associazione "Quei del
marti". Sono soprattutto i pazienti  i prota-
gonisti del libro, che sono diventati i biografi
del loro medico.

Sono duecento pagine che raccontano il
dottore nato e vissuto a Pomarolo, che per
20 anni ha operato nei comuni della Destra
Adige, da Nomi a Nogaredo. Pazienti di tut-
te le età che raccontano l’umanità. la com-
petenza e la passione di Adami per la pro-

fessione di medico, attraverso una lunga se-
rie di racconti.

L’originale idea di lasciare testimonianza
del lavoro di Gian Pio è nata in uno degli in-
contri del gruppo "Quei del marti". un circo-
lo culturale di medici dell’area di Rovereto di
cui Adami era stato socio fondatore. Come la-
sciare traccia, si sono chiesti gli amici dopo
la scomparsa del loro collega medico, di un
impegno caratterizzato non solo da grandi ca-
pacità professionali, ma anche di un grande
amore per il suo lavoro?.Così è nata l’idea di
raccogliere in un libro le testimonianze dei pa-
zienti di Gian Pio Adami.

Il libro (costo 10 euro - il ricavato sarà de-
stinato ad una borsa di studio iuniversitaria)
è disponibile presso la farmacia De Probizer
di Villa Lagarina e la Famiglia cooperativa di
Castellano. Si può inoltre richiedere telefo-
nando ad uno dei seguenti numeri (soci del
gruppo "Quei del marti) : 368-7744901 - 335-
5652132 - 0464 -834529.

Rovereto e Vallagarina

TRATTORIA

LA CRUNA DELL’AGO
ANTICHE RICETTE

REGIONALI
CON PRODOTTI DI STAGIONE

Aperto dalle 12 alle 14 e dalle 19 alle 23
E' gradita prenotazione 

Chiuso il martedì

VILLA LAGARINA
Via Garibaldi, 13
Tel. 0464 412245 

Ampio parcheggio a 20 mt

RISTORANTE

FLORA
ROVERETO

Via Abetone 94 
Tel. 0464.434278

NUOVA GESTIONE
A pranzo e a cena

grande scelta di antipasti,
primi e secondi

Chiuso la domenica

RISTORANTE ENOTECA

LOCANDA 
DELLE TRE CHIAVI
ISERA Via Vannetti, 8

Tel. 0464.423721
Osteria tipica trentina

dal lunedì al venerdì a pranzo
piatto unico a ¤ 13,00

Chiuso la domenica sera e il lunedì

PIZZERIA TRATTORIA

AL GIARDINO
ALA - Via Ronchiano 1

Tel. 0464.671058

Cucina tipica
Pizze e pizza a metro

Ampie sale per gruppi. 
Aperto dalle 17.00 alle 02.00. 

Chiuso il martedì

RISTORANTE PIZZERIA

AI GIARDINI
VILLALAGARINA

Loc. Giardini, Centro Sportivo

Tel. 0464 461840

Venerdì e sabato pesce

Aperto dalle 18.30 alle 23.30

Chiuso il martedì

GASOLINE RESTAURANTE

TEX MEX
NAGO - Via Sighele 18
Info prenot. 0464.505226

Cucina Tex mex
con chef messicano
Tutti i lunedì dalle 20,30

 musica en vivo
Open from 07.00 PM to

01.00 AM Tuesday closed

RISTORANTE  ENOTECA

ASSAPORANDO
Locanda della cantina di Nomi

Piazza Springa, 1/A - Nomi
Tel. 0464 830176

BAR ENOTECA APERTO
TUTTI I GIORNI

RISTORANTE CHIUSO
LA DOMENICA

RISTORANTE

ANTICO FILATOIO
ROVERETO - Via Tartarotti 12

Tel. 0464 437283

NUOVA GESTIONE
APERTO A PRANZO E A CENA

Specialità carne e pesce 
alla griglia

La sera è gradita la prenotazione
CHIUSO IL MARTEDI’

RISTORANTE PIZZERIA

VERONA
ROVERETO 

Via del Garda, 12
Tel. 0464 431339

CUCINA TIPICA
OTTIMO MENU’ di PIZZE

(anche DA ASPORTO)

TERRAZZA
Chiuso il mercoledì
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RISTORANTE TIPICO

LA ROCCA
CALLIANO - Via Castelpietra 6

Tel. 0464/834259 - Cell. 338/3156779
www.laroccadicastelpietra.it

Menù di Pasqua 
¤uro 28
Cerimonie 

banchetti grandi sale e giardino.
Speciale sposi.

l'Adige


